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	 el 1959 AGIP, ora ENI, ha 
iniziato le attività nell’offshore ra-
vennate. Immediatamente alcune 
aziende ravennati hanno diversifi-
cato la loro attività al servizio delle 
compagnie petrolifere ed alcuni im-
prenditori hanno costituito società 
con attività completamente nuove 
per Ravenna, dove l’economia era 
prevalentemente agricola.
La ricerca e la produzione di gas 
nell’offshore hanno raggiunto pun-
te di grande importanza: negli anni 
‘80 quasi un terzo della produzione 
italiana di gas veniva dal Ravennate.
Da alcuni anni, purtroppo, si sta 
assistendo ad una situazione di in-
giustificato accanimento contro le 
attività di ricerca e produzione di 
idrocarburi nel nostro Paese. Ciò 
ha creato una diminuzione delle 
attività di in Adriatico ed in Italia 
in genere. 
Le aziende ravennati hanno supe-
rato il blocco degli investimenti 
con una maggiore attività all’este-
ro. Da un anno il calo del prezzo del 
petrolio ha drasticamente frenato e 
ridotto gli investimenti delle com-
pagnie petrolifere, causando una 
cancellazione di molti contratti 
per nuovi investimenti in tutto il 
mondo.
Quindi anche le nostre aziende del 
settore offshore hanno risentito di 
questa crisi. Infatti, da un censi-
mento dei dipendenti delle aziende 
associate al Roca nel giugno 2015, 
si aveva una occupazione di 6.700 
unità. Purtroppo a dicembre 2015 
i dipendenti del settore erano scesi 
di 900 unità con una contrazione 
del 13%.

Risulta dunque evidente ed impre-
scindibile la necessità di trovare su-
bito una soluzione per non rischiare 
che oltre 50 aziende del settore chiu-
dano. 
L’Italia ha ancora bisogno del gas 
perché le fonti alternative non sono 
ancora in grado, e non lo saranno 
per anni, di soddisfare la domanda 
di energia. 
Roca, coadiuvata da altre associa-
zioni di categoria, sindacati ed isti-
tuzioni locali e regionali, sta eserci-
tando una forte pressione per con-
trastare la crisi, opponendosi prima 
all’assurdo referendum dell’aprile 
scorso e chiedendo ora di sbloccare 
a breve i lavori dei titoli già rilasciati 
in Adriatico e gli interventi necessa-
ri al mantenimento/ottimizzazione 
della produzione. Inoltre, si chiede 
di autorizzare la manutenzione dei 
campi a gas già produttivi ed il de-
commissioning delle piattaforme 
non più produttive.
Basterebbero questi provvedimen-
ti per sbloccare l’attuale paralisi 
delle aziende di servizio nell’oil 
and gas.
Roca auspica che il Governo riveda 
anche la limitazione delle 12 miglia 
per le nuove attività, limitazione 
che non ha nessun supporto logico 
o scientifico.
Produrre energia domestica signi-
fica risparmiare e creare posti di 
lavoro.
In altre nazioni europee si sono 
presi provvedimenti per sostenere 
le aziende di servizio dell’oil and 
gas (in Norvegia si stimola la ri-
cerca anche se la produzione non 
è remunerativa, nel Regno Unito 
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Oil&Gas, proposte contro la crisi di Franco Nanni

Franco Nanni, presidente Roca

si stanno studiando agevolazioni 
fiscali per i contractors scozzesi). 
Roca, assieme alla Cciaa di Raven-
na, ha istituito fin dal 1993 la più 
importante conferenza dell’Oil 
& Gas Italiano, che si svolge ogni 
due anni a Ravenna, denominata 
OMC - Offshore Mediterranean 
Conference. Importante vetrina di 
Ravenna che potrebbe sparire se 
non si riprende l’attività offshore 
in Italia. 
Nei nostri mari c’è ancora tanto 
gas da potere estrarre che, oltre che 
a diminuire le importazioni con 
un notevole risparmio nella nostra 
bilancia dei pagamenti, portereb-
be lavoro per le aziende del settore. 
Si pensi che le attività di proget-
tazione, costruzione, installazione 
in sito e messa in funzionamento 
di una sola piattaforma di medie 
dimensioni per l’Adriatico, richie-
dono normalmente circa 200.000 
giornate di lavoro e, dopo la sua 
messa in funzione, darebbero la-
voro a oltre 10 addetti per tutta la 
durata della produzione, normal-
mente stimata in 30 anni.
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  l 19 febbraio 1996 la gestione del Registro delle 
Imprese venne affidata per legge alle Camere di com-
mercio come prima funzione prevista dall’art. 2 com-
ma 2 della Legge n. 580/1993. Da allora fornisce ad 
aziende, amministrazioni pubbliche, professionisti 
e cittadini un quadro chiaro, completo e facilmente 
accessibile sul mondo delle imprese italiane.
Dalle pratiche cartacee al fascicolo d’impresa, in 
questi vent'anni il Registro, nato dall’acquisizione 
degli archivi degli atti societari tenuti nei registri del-
le cancellerie commerciali del Tribunale confluiti 
nella banca dati informatica del Registro Ditte di cui 
al Regio Decreto n. 2011 del 1934, si è ampliato nei 
contenuti fino a divenire l’anagrafe ufficiale delle im-
prese italiane ed attualmente rappresenta un auten-
tico presidio di trasparenza e legalità per il mercato 
intero, oltre che un  indispensabile strumento delle 
funzioni di autorità amministrative e giudiziarie.
Gestito con l’ausilio dei più moderni sistemi infor-
matici e telematici in grado di assicurare, con i rico-
nosciuti standard di qualità, sicurezza, tempestività, 
completezza e accessibilità delle informazioni e dei 
documenti in esso contenuti, da mero adempimen-
to burocratico è divenuto una grande opportunità 
di informatizzazione funzionale, creando, prima in 
Europa, un’anagrafe digitale che raccoglie 6 milioni 
di imprese e 10 milioni di amministratori di società.
L'evoluzione del Registro e le prospettive future so-
no state oggetto, venerdì 19 febbraio, presso la Ca-
mera di commercio di Ravenna, di un approfondito 
dibattito a livello nazionale. 
In occasione dell'anniversario, infatti, l'ente came-
rale ravennate ha organizzato un momento di con-
fronto e approfondimento sugli aspetti giuridici ed 
organizzativi legati alla gestione del Registro, con 
l'obiettivo di affrontare le problematiche più attuali 
e disegnarne le strategie future, affinché questo stru-
mento telematico di pubblicità legale, di innovazio-
ne, di semplificazione e  di informazione economica 
al servizio del mercato possa sempre di più diventare 
uno strumento di competitività per le imprese e per 
il sistema economico. 
Il convegno, dal titolo “Il Registro delle Imprese: 
20 anni di evoluzione al servizio dell'economia”, 
naturale prosieguo di una analoga manifestazione 
organizzata nel 2006, è stato aperto dalla dott.ssa 
Maria Cristina Venturelli, Conservatore del Regi-
stro delle Imprese e Vice Segretario Vicario della 
Camera di commercio di Ravenna, che ha svolto 

anche le funzioni di moderatrice. Nell'introdurre 
questa giornata di studio e di approfondimento, ha 
affermato che non si vuole celebrare il passato, ma 
soprattutto parlare del futuro, perché “questa bellis-
sima banca dati, importante e necessaria anche a chi 
predispone le leggi, venga diffusa in modo capillare. 
Oggi il sistema camerale è oggetto di una riforma che 
penalizza anziché valorizzare il ruolo di questi enti, 
tagliando del 50% la principale entrata – con cui si 
autofinanziano e forniscono servizi – e privandoli 
di funzioni essenziali di sostegno alle imprese e ai 
territori, in una fase congiunturale ancora difficile 
soprattutto per quelle più piccole, che rappresentano 
oltre il 90% del tessuto imprenditoriale italiano. Il 
sistema delle Camere di commercio, invece, ha tutte 
le carte in regola per rivendicare un ruolo di primo 
piano nel lungo e articolato processo di completa 
digitalizzazione che attende tutto il Paese”.
La parola è poi  passata  al Presidente dell'ente came-
rale ravennate, Natalino Gigante, che ha ripercorso 
rapidamente la storia del Registro delle Imprese i-
taliano, anagrafe storica ed economica delle nostre 
imprese, totalmente digitale e quotidianamente ag-
giornato dalle Camere di commercio dal 1996: un ca-
so d'eccellenza a livello internazionale. Strumento di 
legalità e trasparenza fondamentale nella regolazione 
del mercato, contiene un patrimonio di dati sulla 
vita delle imprese, che in forma aggregata possono 
fornire una fotografia reale e aggiornata del sistema 
economico nazionale. 
“Possiamo dire con orgoglio – ha ribadito fra l'altro 
Gigante  – che la Camera di commercio è uno degli 
elementi portanti della Pubblica Amministrazione 
che ha fatto notevoli passi in avanti e che intende 
svolgere nei prossimi anni un ruolo  importante di 
prospettiva, raccogliendo sfide nuove sul campo 

I
In occasione dell'anniversario, 
ribadito l'impegno a rendere 
il servizio sempre più uno 
strumento di competitività per le 
imprese e il sistema economico

“

”
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dell'innovazione”.
“L'impegno di questi venti anni ha collocato il Re-
gistro delle Imprese al centro della stessa riforma del 
sistema camerale, e i lavori di oggi vengono ad inse-
rirsi in una fase importante del confronto sul sistema 
camerale” ha concluso, dopo aver ringraziato tutti gli 
attori che hanno reso possibile,  con il loro impegno, 
la continua evoluzione del Registro: gli amministra-
tori, le strutture del sistema camerale, Infocamere, 
le Associazioni di categoria, gli Ordini professionali, 
e il mondo dell'impresa che ha saputo cogliere l'im-
portanza del progetto.
Hanno portato il loro saluto anche i presidenti degli 
ordini professionali ravennati.
Mauro Cellarosi, per l’Ordine degli Avvocati, Da-
miano Berti per l'Ordine dei Commercialisti ed e-
sperti contabili e Massimo Gargiulo del Consiglio 
notarile hanno affermato che i rapporti con il Regi-
stro delle imprese sono quotidiani, ottimi, proficui e 
veramente piacevoli, data la  competenza di altissimo 
profilo degli addetti, e hanno dichiarato che il Re-
gistro delle imprese è uno strumento fondamentale 
per lo sviluppo economico del Paese.
“Il Registro delle imprese nel sistema della pubblicità 
legale: un bilancio (positivo) di venti anni tra tensio-
ni evolutive e approdi di sistema” è il titolo dell'ampia 
ed esaustiva relazione svolta  dal Prof. Avv. Vincenzo 
Donativi, professore ordinario presso l'Università 
Lum Jean Monnet di Bari, docente presso l'Univer-
sità LUISS di Roma, avvocato.  Donativi ha operato 
una sorta di bilancio a consuntivo sugli ultimi venti 
anni di storia del Registro delle Imprese, dove la “so-
cietà” di riferimento è il Registro delle Imprese, gli 
“amministratori” sono le Camere di commercio che 
hanno tenuto il Registro in qualità di Ufficio del Re-
gistro delle Imprese, e l'”assemblea”, cui presentare il 
bilancio per l'approvazione, sono gli ospiti presenti 
in sala, ma anche, contemporaneamente, il legislato-
re a cui, al termine dell'approvazione del bilancio, ha 
chiesto, come si fa spesso nelle assemblee di  fine eser-
cizio, di apportare ulteriori misure di miglioramen-
to. “Evoluzione e continuo progressivo adattamento 
alle tendenze dell'ordinamento hanno investito sia 
il Registro delle Imprese come contenuto – quindi 
hanno investito le fattispecie – che il Registro delle 
Imprese come contenitore di queste fattispecie”, ha 
esordito. Ha quindi parlato dell'evoluzione che ha 
avuto il Registro non dal punto di vita dei contenuti, 
ma come contenitore, come Registro in quanto tale. 
Era ed è tuttora uno strumento di pubblicità legale; 
come tutti gli strumenti di pubblicità legale, presenta 
caratteristiche tipiche e peculiari, che lo qualificano 
come species all'interno del genus della pubblicità 
legale. Ma ha sempre presentato specificità funzio-
nali e, nel corso di questo ventennio, ha vissuto un 

continuo arricchimento di dette specificità. Donati-
vi ha  ricordato che, dal punto di vista funzionale, il 
Registro delle Imprese non si limita ad assicurare la 
cosiddetta pubblicità legale intesa in senso generale, 
cioè la conoscibilità pubblica, agevole e sicura, di 
certe informazioni relative ad atti e certificati riferite 
a determinati soggetti, ma produce una serie di fun-
zioni che vanno al di là della cosiddetta pubblicità 
notizia. Questa ricchezza di funzioni fa parte del pa-
trimonio classico del Registro delle imprese, ma negli 
ultimi venti anni si sono aggiunte nuove funzioni e 
ne ha portato alcuni esempi.
Vent'anni fa il Registro passa alle Camere di Com-
mercio, diventa un registro informatico, tenuto su 
base telematica, in cui l'interrogazione avviene con 
il sistema delle visure e dei fascicoli, quindi con una 
interrogazione molto più pratica ed efficace, e non 
convive più con altri strumenti di pubblicità legale 
(il REA non è una convivenza, ma è una integrazio-
ne). Una evoluzione fondamentale dal punto di vista 
qualitativo.
Non è stato gestito solo il profilo tecnico per ade-
guare l'ambiente strutturale alla ricchezza funzionale 
del Registro delle Imprese, ma sono state risolte con 
successo problematiche complesse di carattere stret-
tamente giuridico.
“A questo punto – ha concluso Donativi – chiedo 
al legislatore e all'assemblea, ai presenti, di dare vo-
to favorevole all'approvazione di questo bilancio a 
consuntivo e di darci una mano per gestirlo sempre 
meglio nel corso dei prossimi anni”.
Il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale 
di Ravenna, Roberto Mancini, nel suo intervento ha 
confermato il valore del Registro quale importante 
strumento di legalità fornendo diversi dati rilevanti e 
permettendo di acquisire delle informazioni preziose 
per l'attività investigativa.
Ha dichiarato che il Registro delle imprese può defi-
nirsi un istituto insostituibile.
“La sola Sezione di polizia giudiziaria della Procura di 
Ravenna mediamente ogni anno attinge dal Registro 
delle Imprese 150-160 informazioni. Se aggiunge-
te gli accessi della Guardia di Finanza, dell'Agenzia 
delle Entrate, dell'Agenzia delle Dogane e di tutte le 
altre forze dell'ordine, avete un'idea in via moltipli-
cativa di qual è il volume di affari di questo accesso. 
Il Registro fornisce tutta una serie di dati sull'impresa 
e sui soggetti che rivestono determinate cariche so-
ciali, sull'oggetto dell'attività d'impresa, sulla sede 
dell'impresa. Sono informazioni fondamentali per i 
reati afferenti l'economia e la finanza: reati tributari, 
finanziari, fallimentari”.
Elena Riva Crugnola, giudice del Registro delle im-
prese di Milano e Presidente della Sezione Specializ-
zata Impresa del Tribunale di Milano, ha approfondi-
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to la tematica dei controlli necessari per la qualità dei 
dati inseriti nel Registro (“Liquidazione delle società 
di capitale, deposito del bilancio finale, cancellazione 
dal Registro imprese, i controlli del Conservatore e 
del Giudice del Registro”). Nel corso della disamina 
ha tra l’altro evidenziato una situazione che, a suo 
avviso, richiederebbe l'intervento del legislatore: la 
decadenza dagli incarichi societari (amministratori e 
sindaci) a seguito di pena accessoria, la cui sentenza  
nella prassi milanese, così come in quella ravennate, 
viene comunicata al Registro delle Imprese, ma non 
essendovi una disciplina specifica, si apre il proble-
ma del trattamento di tale atto. Non esiste infatti 
al momento un atto di coordinamento che dica in 
che modo questa pena accessoria debba risultare dal 
Registro delle Imprese.
Ha poi proseguito, partendo dalla riforma del diritto 
societario, che ha inciso sul fenomeno estintivo delle 
società di capitali e ha introdotto, ferma restando l'e-
stinzione della società, l'effetto costitutivo dell'iscri-
zione della domanda di cancellazione.  L’intervento 
ha teso a sottolineare ed illustrare in modo dettagliato 
le responsabilità sui controlli in capo al Conservatore 
e al Giudice del Registro. La dott.ssa Crugnola ha 
chiuso la sua disamina, comunicando che per queste 
casistiche legate alla cancellazione di società di capi-
tali al Registro delle Imprese è disponibile, sul sito 
della Camera di commercio di Milano, una sorta di 
“prontuario”, redatto in collaborazione anche con 
l’Ordine dei Dottori Commercialisti di Milano, che 
intende fornire delle linee guida preventive, assolu-
tamente non burocratiche.
La parte squisitamente informatica e la relativa pros-
sima evoluzione dei servizi telematici per l’ulteriore 
sviluppo del Registro delle Imprese è stata appro-
fondita da Infocamere, la società di informatica in 
house delle Camere di commercio, con gli interventi 
di Paolo Ghezzi, direttore generale,  e di Antonio 
Tonini e Marzia Giannini, che si sono avvalsi di nu-
merose slides esplicative. In Infocamere il 10% del 
fatturato (9 milioni di euro) è destinato a progetti di 
innovazione: l' obiettivo è quello di contribuire in 
tutti i modi alla crescita dello sviluppo digitale e del 
sistema camerale,  all'interno e verso le imprese.  In 
futuro il lavoro dei tecnici dell'informatica si svolgerà 
su due fronti: il bilancio delle società di capitale (oggi 
siamo a 1 milione di bilanci) e il fascicolo d'impresa, 
un vero e proprio sistema.
Hanno animato il dibattito, con interventi puntuali 
e mirati, vari Conservatori provenienti da tutta Italia, 
focalizzando soprattutto aspetti giuridici, interpreta-
tivi, ma anche di tipo organizzativo, sempre nell’ot-
tica del miglioramento del servizio.
I lavori sono stati chiusi dal Presidente di Unionca-
mere, Ivan Lo Bello, per la prima volta presente a Ra-

venna, che, nel trarre le conclusioni della giornata, ha 
anche fornito qualche indicazione sull'attesa riforma 
del sistema camerale.
“La burocrazia camerale – ha esordito – è la migliore 
nel nostro Paese. Oggi celebriamo una festa (la festa 
dei venti anni di un progetto, il Registro delle Impre-
se, che non ha eguali a livello europeo e internaziona-
le). Il Registro delle Imprese non è solo un data base, 
è un luogo che genera cultura.
Il nostro sistema ha avuto sempre un ruolo importan-
te quando è stato luogo di innovazione. Sono convin-
to che possiamo far molto oggi, e lo dobbiamo fare 
attraverso un recupero della capacità di innovazio-
ne. Dobbiamo da un lato tornare a essere innovativi, 
dall'altro valorizzare le grandissime competenze che 
possediamo, dal momento che il capitale umano 
delle Camere  consente loro di essere un luogo di 
innovazione. Il nostro ruolo – ha rimarcato con forza 
– dipende oggi esclusivamente dalla nostra capacità 
di innovazione”.
Il digitale è una infrastruttura capillare che cambierà 
la dimensione tecnologica, economica, sociale del 
nostro Paese, come sta già avvenendo in altri Paesi 
e, in questo ambito, le Camere, unici enti in Italia, 
possono vantare una competenza superiore, oltre alla 
capacità di una visione più ampia.
La digitalizzazione e il capitale umano: queste le vere 
forze del sistema camerale.
Ha concluso con un messaggio positivo per tutti: 
”Dobbiamo essere ottimisti rispetto a questa stagio-
ne, perché siamo necessari per il Paese”.
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         on è utile contrapporre fonti fossili e fonti 
rinnovabili. Ognuna svolge un proprio ruolo nel 
soddisfacimento del fabbisogno energetico. Rinun-
ciare alla produzione nazionale di gas naturale in 
Italia porterebbe un danno incalcolabile all’occu-
pazione e all’economia e, in particolare, al distretto 
offshore dell’Adriatico dell’Emilia-Romagna, il più 
importante d’Italia, senza produrre alcun beneficio 
per l’ambiente”. 
A lanciare l’allarme è stato il presidente di Rem 
2016, Innocenzo Titone, chiudendo a Ravenna la 
terza edizione della conferenza del Mediterraneo 
dedicata all’energia rinnovabile (Renewable Ener-
gy Mediterranean Conference&Exhibition), con 
l’alto patrocinio dei ministeri dell’Ambiente e dello 
Sviluppo economico. Una due giorni che ha visto 
partecipare 200 delegati, una cinquantina tra azien-
de e associazioni, 40 papers, 8 sessioni di lavoro e 
un centinaio di visitatori, in gran parte universitari 
e rappresentanti di aziende.
Il comparto dell’oil&gas del Distretto di Ravenna 
potrà avere un peso importantissimo nella fase di 
transizione del dopo COP 21. È un polo che conta 
50 aziende e occupa a Ravenna 6.700 dipendenti. 
Di questi, 900 sono già stati spostati dalle multi-
nazionali in altri Paesi o hanno perso il lavoro. Ma, 
se si bloccassero in modo definitivo le attività, si 
potrebbero perdere ulteriori 2.500 professionalità.

Lavoro a rischio e anche “cervelli” che sarebbero 
costretti a migrare provocando la perdita della le-
adership nello sviluppo di tecnologie all’avanguar-
dia, che hanno consentito la crescita di intere filiere 
produttive, dall'idroelettrico alla geotermia, dal 
solare all’eolico, dal petrolio al gas naturale. Con 
la conseguenza inevitabile della perdita di risorse 
economiche: in Italia, la filiera tecnologica legata al 
settore energetico vale oltre 130 miliardi di euro di 
cui circa 22 miliardi di euro all’anno legati al settore 
dell’oil&gas.
La posta in gioco, insomma, è molto alta per il Pa-
ese. “Il gas – ha ribadito Titone – è la fonte che più 
ha contribuito al contenimento della crescita delle 
emissioni in Italia e nel mondo negli ultimi 10 anni 
e che anche nei prossimi decenni aiuterà di più nel 
limitare la crescita delle emissioni climalteranti”.
REM 2016 ha ridisegnato gli scenari e le politiche 
previste dalla COP21 in tema di cambiamenti cli-
matici attraverso i contributi di autorità governative, 
comunità scientifica, analisti economici e settore 
dell’energia. Significativi i contributi arrivati dal 
mondo accademico (Università Politecnica delle 
Marche, di Messina, Politecnico di Milano e Torino, 
Nus Singapore) sulle prospettive legate alla transi-
zione verso un’economia circolare che punti sempre 
più al riutilizzo dei prodotti minimizzando al con-
tempo le emissioni, progettando soluzioni tecnolo-

REM, l'energia
si integra
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giche ad alta efficienza e riutilizzando competenze 
e infrastrutture esistenti nell’industria dell’energia.
“Ravenna e il suo distretto energetico che hanno 
sempre avuto un ruolo importantissimo nella pro-
duzione di gas in Italia – ha spiegato Titone – po-
trebbero, infatti, facilitare la fase di transizione verso 
un’era a basse emissioni di gas climalteranti, proprio 
continuando a favorire la produzione domestica 
nell’ottica di COP 21. Scenari che sono al centro 
del confronto politico scientifico, tecnologico ed 
economico di REM. Governi e industria energetica, 
infatti, sono chiamati a una grande sfida: soddisfare 
la domanda crescente di energia abbattendo le emis-
sioni di CO2. Obiettivi che possono essere raggiunti 
operando in sintonia. Proprio nel corso di REM so-
no state  presentate alcune soluzioni tecnologiche di 
ultima generazione che possono portare ad un uso 
più responsabile e sostenibile dell’energia”.
La complessità dei processi decisionali in tema di 
energia e clima rende necessario adottare un approc-
cio multidisciplinare e garantire una forte condivi-
sione e collaborazione tra i decisori politici a livello 
nazionale, regionale e locale e mondo accademico, 
scientifico e industriale. In questa direzione, l’inter-
vento di Monica Salvia del Cnr-Imaa di Potenza, 
teso a fornire ai pianificatori energetici e ai rappre-
sentanti degli enti locali e regionali un quadro co-
noscitivo sulle principali tematiche inerenti le smart 
city e la presentazione di alcuni esempi di buone 
pratiche per dare impulso ad una transizione verso 
un'economia a basse emissioni di carbonio attraver-
so un forte coinvolgimento dei governi locali e delle 
relative comunità.
Nella sfida al cambiamento climatico è impor-
tante il contributo che può arrivare dalle aziende 
dell’oil&gas (Eni, Total, Shell, Edison, Apennine 
Energy, Irminio) che hanno know-how e capaci-
tà innovative di eccellenza e hanno dimostrato nei 
loro interventi com’è possibile valorizzare le risorse 
nazionali nel pieno rispetto di ambiente e sicurezza 
sul lavoro.
In particolare, Diego Mezzadri di Apennine Energy 
SpA si è soffermato sui due innovativi impianti di 
trattamento del gas naturale caratterizzati da zero 
emissioni ed elevata efficienza energetica, realizzati 
a Nervesa della Battaglia e Falconara Marittima. Gli 
impianti sono dotati di una sezione dedicata alla 
produzione di azoto in loco (gas inerte con impatto 
ambientale nullo), che viene utilizzato per il funzio-
namento dell’impianto, azzerando gli autoconsumi 
di gas e l’emissione in atmosfera di gas ad effetto 
serra”.
Da Nord a Sud del Paese, l’esperienza siciliana pre-
sentata da Antonio Pica, Irminio Srl, il cui proget-
to, in via di sviluppo, punta alla realizzazione di un 
centro di ricerca sperimentale e formativo destinato 
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a studiare innovazioni in ambito agricolo e zootec-
nico, utilizzabili dagli agricoltori e dagli allevatori 
locali. Il centro di ricerca potrà sfruttare l’energia, sia 
elettrica che termica, prodotta dal cogeneratore che 
è stato associato ai pozzi di estrazione di idrocarburi 
situati nel territorio di Ragusa
Il dopo Cop 21 è già una realtà, com’è emerso nella 
presentazione di alcune case histories relative a so-
luzioni tecnologiche per rispondere alle sfide di un 
futuro a basse emissioni. Particolarmente innovativa 
l’esperienza presentata da Tonia Principe, Matilde 
Mazzotti, Matteo Algeri, ricercatori di Micoperi 
Blue Growth, la start up nata nel 2014 dalla volontà 
di Micoperi di investire nella ricerca italiana proiet-
tata allo sviluppo della “Blue Economy”.   MBG ha 
sviluppato un sistema controllato per la produzione 
di spirulina di alta qualità, una microalga dalle na-
turali potenzialità in campo farmaceutico, nutra-
ceutico e medico. La coltivazione sarà effettuata in 
serre modulari sul territorio dell'Emilia Romagna, 
in filiera controllata e per tutto l’anno. Grazie all’u-
tilizzo della CO2 atmosferica come sorgente per la 
crescita cellulare, si avrà una effettiva riduzione della 
CO2 in quanto il dissipatore principale della CO2 
è la stessa spirulina che consuma anidride carbonica 
e produce O2 a tassi elevati.
Una vera svolta tecnologica: riuscire a sfruttare un 
gas senza bruciarlo e quindi senza produrre emissio-
ni. È il progetto di Massimo Onofri, Mec System 
srl, distributore Ener-Core, che si è concentrato sul 
recupero dei gas di scarico di bassa qualità prodot-
ti da una vasta gamma di settori, utilizzando una 
tecnologia di ossidazione senza fiamma e, contem-
poraneamente, la produzione di calore ed energia a 
bassissimo livello di emissioni.
Il mare offre energia pulita e di buona affidabilità. 
Andrea Gulisano, nella  start-up Wave for Energy, ha 
proposto un giroscopio accomodato in uno scafo che 
produce energia sfruttando il moto oscillante delle 
onde. Già testato nel mare di Sicilia, si propone come 
una interessante innovazione per inserire nel basket 
delle energia “carbon free” anche il moto marino.
LNG è un combustibile fossile a minor impatto am-
bientale che può essere utilmente impiegato nella 
realtà marina in alternativa al bunker. Ciò nonostan-
te sembrano sussistere resistenze nella penetrazione 
del mercato dei carburanti navali le cui ragioni sono 
state illustrate da Mattia Raimondi, Rosetti Marino, 
che ha insistito sulla necessità di passare dalle parole 
ai fatti.
Il Presidente di Rem 2016, Innocenzo Titone, al ter-
mine dei lavori ha annunciato la prossima edizione 
di OMC (Offshore Mediterranean Conference & 
Exhibition), la più importante vetrina internazio-
nale del Mediterraneo  dell’Oil & Gas, che si terrà 
dal 29 al 31 marzo 2017.



sca nuovi investimenti in Adriatico. Ringrazio 
il Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, per 
aver ricordato Ravenna e le sue professionalità nei 
primi commenti post esito referendario. Il nostro 
lavoro prosegue”.
E il consigliere regionale Gianni Bessi: “Ora il 
referendum è alle spalle ma ciò non significa che 
i temi che ha contribuito a sollevare siano esauri-
ti, anzi. Ora è importante pensare a una sorta di 
passaggio generazionale, dove i nostri lavoratori 
del settore offshore possono continuare a fare ciò 
che conoscono bene, estrarre  il gas metano. Nello 
stesso momento dobbiamo cominciare quel per-
corso di transizione di cui ho parlato più volte che 
ci porti al pieno utilizzo delle rinnovabili. Per fare 
questo è indispensabile investire in ricerca, inno-
vazione e formazione in modo da fare crescere 
una nuova generazione di forza lavoro capace di 
affrontare la sfida che ci attende, cioè innovare il 
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Ora nuovi investimenti 
per il gas in Adriatico

       adesso riguardiamo avanti. Bocciato il referen-
dum che avrebbe fermato la produzione di gas in 
Adriatico con il quorum che si è fermato al 32.50%. 
Un successo per chi si era battuto per l’astensione. A 
Ravenna, uno dei distretti offshore più importanti 
d’Italia, addirittura, ha votato solo il 26.50%, una 
delle percentuali più basse del Paese.
“Sono soddisfatto – dice a caldo Franco Nanni – che 
il messaggio lanciato da Ravenna, e poi ripreso su 
scala nazionale, sia stato accolto favorevolmente da-
gli elettori che hanno disertato il massa il quesito re-
ferendario sulle estrazione di idrocarburi. Abbiamo 
condotto una campagna a favore dell’astensione per 
tutelare posti di lavoro, professionalità di prim’or-
dine, una tecnologia che è tra le prime al mondo. 
Abbiamo difeso il nostro lavoro da accuse infondate 
e demagogiche, come quella che estraendo gas si 
inquina. Nulla di più falso. Il nostro auspicio è che 
il governo avvii una politica energetica che favori-

E
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nostro sistema energetico nazionale”.
Ravenna ha sempre seguito con grande attenzione 
il dibattito referendario e, in generale, le polemiche 
sulla politica energetica del Paese”. 
In gioco c’erano 44 giacimenti, 90 piattaforme, 
che estraggono metano e in qualche caso petrolio 
nei mari italiani entro 12 miglia dalla costa. Con il 
mancato quorum non cambierà nulla. Ma se avesse 
vinto il “sì” alla fermata delle piattaforme, entro fine 
sarebbero sparite per sempre 12 concessioni in mare, 
44 impianti, 207 pozzi.
Il preciso e puntuale Jacopo Giliberto, sul Sole 24 
Ore, ha raccolto dati ufficiali.
Una stima dell’Università di Brescia («Indotto socio-
economico della presenza di Eni a Ravenna», Sergio 
Vergalli, 2015) dice che nel solo polo di Ravenna, 
uno dei più importanti al mondo, lavorano 553 di-
pendenti dell’Eni e 7.120 contrattisti delle aziende 
di fornitura. Montatori, addetti alle pulizie, piloti 
di elicottero, marinai, geologi, ruspisti e così via. 
Secondo lo studio, ciò genera per la Romagna rica-
dute sui 700 milioni l'anno, con punte di 2 miliardi 
negli anni d’oro.
“Fanno parte dell’indotto – scrive – le aziende di 
altissima specializzazione che lavorano per i giaci-
menti di metano o di petrolio. L’industria di settore 
stima, in modo forse generoso, che l’impiantistica 
sviluppi un valore sui 120 miliardi di euro l’anno e 
occupi circa 100mila addetti.
Ci sono anche casi di indotto scientifico. Accade con 
il colossale centro di calcolo Cineca di Casalecchio di 
Reno (Bologna), invidiato in tutto il mondo. 

Per mesi al largo del delta del Nilo erano passate tutte 
le più potenti compagnie del mondo senza vedere 
nulla, ma quando l’Eni ha passato ai matematici e 
agli informatici del Cineca i dati del sottosuolo è 
stato scoperto un giacimento di gas così colossale, 
il giacimento Zohr, da cambiare il rating dell’Eni 
e i rapporti fra Italia ed Egitto. Ora il Cineca sta 
costruendo un centro di calcolo ancora più potente 
a Piacenza”.
Tutto questo non poteva essere affidato ad un que-
sito referendario. Ora spetta al governo, come dice 
Franco Nanni, mettere a punto una vera politica 
energetica che tenga conto che abbiamo imprese che 
ci vengono invidiate nel mondo. E si avvii una nuova 
era di investimenti nell’offshore dell’Adriatico. 

Superato lo scoglio del 
referendum, si guarda  
a una transizione che porti  
in un prossimo futuro al pieno 
utilizzo delle rinnovabili

“

”
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L’Iran si prepara 
ad aprirsi al mondo 

di Pina Macrì*

           egli ultimi mesi una serie di eventi “storici” 
hanno portano alla ribalta la Repubblica Islamica 
dell’Iran confermando un re-engagement di Teheran 
nel contesto internazionale e favorendo il riposizio-
namento strategico delle potenze dell’area del Golfo. 
(vedi piantina n. 1)
– Il 2 aprile 2015 a Losanna viene firmato l’Accordo 
Quadro sul Programma nucleare iraniano, tra l’Iran 
e i membri del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite più la Germania (5+1).
– Il 14 luglio 2015 viene siglato a Vienna il JCPOA 
-Joint Comprehensive Plan of Action, intesa che 
prevede la cancellazione graduale e monitorata delle 
sanzioni e la riduzione di due terzi della capacità di 

arricchimento dell’uranio, controllata dagli ispetto-
ri internazionali dell’Agenzia per l’Energia Atomica 
(IAEA). L’effettiva entrata in vigore dell’accordo è 
rimandata ad una serie di misure da parte iraniana, 
attesa nel primo semestre 2016 (implementation day)
– Il 26 febbraio 2016, vengono chiamati alle urne, 
per le prime elezioni dopo l’accordo sul nucleare, 55 
milioni di iraniani per rinnovare i due grandi poteri 
del paese: la repubblica e le istituzioni religiose. Si 
rinnovano sia il Majlis (Parlamento-Assemblea isla-
mica, formata da 290 membri eletti ogni 4 anni) che 
l’Assemblea degli esperti (86 teologi eletti dal popolo 
in carica per 8 anni -Istituzione che ha il compito di 
nominare la Guida Suprema).

N



ALCUNI DATI
L’Iran appartiene geograficamente alla regione eco-
nomica MENA - Medio Oriente e Nord Africa, che 
controlla il 60% delle riserve mondiali di petrolio e 
il 45% delle riserve di gas naturale. Rappresenta la 
seconda economia di questa regione, dopo l’Arabia 
Saudita, con un PIL pari a 450 miliardi di dollari 
e una popolazione di quasi 80 milioni, in cresci-
ta – seconda solo all’Egitto – con la previsione di 
raggiungere entro il 2050 i 100 mila abitanti. De-
tiene inoltre il secondo posto al mondo per riserve 
di gas naturale e il quarto per giacimenti petroliferi. 
A questo si aggiunge una posizione geografica stra-
tegica, confina con 7 paesi: Azerbaijan, Armenia, 
Iraq, Pakistan, Afganistan e Turkmenistan ed ha lo 
sbocco su Mar Caspio, Golfo Persico, Golfo di O-
man e Mare Arabico. La posizione geografica dell’I-
ran al crocevia tra penisola Arabica, Turchia e Asia 
Centrale ha comportato l’insediamento di numerosi 
gruppi etnici all’interno dei suoi confini. Accanto ad 
una maggioranza di origine persiana, è presente una 
consistente minoranza azera e curda oltre a gruppi 
più limitati di arabi, armeni, turcomanni, ecc. La 
lingua ufficiale è il farsi, che appartiene al gruppo 
linguistico indo-europeo. Il 99% degli iraniani è di 
religione musulmana (89% sciiti e 10% sunniti). 
Popolazione giovanissima con un’età media di 27 
anni e un elevato tasso di scolarizzazione (99%) ri-
spetto agli standard regionali. Negli studi universi-
tari sono coinvolte in particolar modo le ragazze. Su 
tre studenti che si iscrivono all’università due sono 
donne.

CENNI STORICI
L’Iran contemporaneo è frutto di un’eredità secolare, 
che affonda le origini nella Persia di Ciro il Grande 
e che, sostanzialmente, ha mantenuto un modello 
monarchico-religioso fino al novecento. Durante 
la prima guerra mondiale, la Persia è occupata da 
truppe britanniche e russe: costretta a firmare un 
trattato di amicizia con l’Unione Sovietica nel 1921, 
cede anche alle pressioni della Gran Bretagna, inte-

ressata alle concessioni petrolifere. Nel 1925, dopo 
una lunga rivoluzione, Reza Khan s’impone come 
“uomo forte” della Persia e si fa incoronare Scià, 
divenendo il primo sovrano della dinastia Pahlavi: 
inaugura un periodo laico di riforme, modernizzan-
do l’economia e sfruttando il potere derivante dal 
petrolio, riforma la Costituzione e sostituisce nel 
1935 il nome di Persia con l’attuale Iran. Nel gennaio 
del 1979 lo scià fu costretto all’esilio da una solle-
vazione popolare guidata dal capo del clero sciita, 
l’ayatollah Khomeīnī; nello stesso anno con un re-
ferendum l’Iran si trasforma in Repubblica Islamica. 
Nel 2013 viene eletto presidente della Repubblica 
islamica Hassan Rūhānī e il risultato delle ultime 
elezioni politiche del 26 febbraio 2016, a favore dei 
riformisti, ne rafforzano la sua politica e governo. 
E’ l’artefice dei trattati sul nucleare con la comunità 
internazionale che sta portando l’Iran fuori dall’iso-
lamento economico con la graduale cancellazione 
delle sanzioni.
QUALI OPPORTUNITÀ PER LE AZIENDE 
ITALIANE 
Con l’Iran si apre il mercato più importante dopo la 
caduta dell’Unione Sovietica, la rimozione graduale 
delle sanzioni internazionali ridarà slancio ad un’e-
conomia in forte recessione. Le opportunità vanno 
colte nei settori dell’ oil&gas, dei macchinari e ap-
parecchiature, dei trasporti, dell’edilizia residenziale 
e delle costruzioni di grandi opere, della difesa e del 
turismo. (Focus on, Iran alla rincorsa del tempo per-
duto, Sace 2015).
Uno dei settori trainanti dell’economia iraniana è 
quello delle costruzioni, è in atto un vero e proprio 
boom edilizio, con ingenti investimenti in partico-
lare nel settore della costruzione di alberghi, centri 
commerciali, complessi residenziali e aree ricreative. 
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Negli ultimi mesi anche 
aziende ravennati  
hanno stretto partnership  
in vari settori, tra i quali  
quello dell'informatica 

“
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Nel medio termine si prevede che l’Iran diminu-
irà la propria importazione di prodotti petroliferi 
raffinati, pertanto sono attesi investimenti pubblici 
indirizzati al settore “oil and gas” e petrolchimico 
(estrazione e raffinazione). Buone possibilità anche 
nel settore delle energie rinnovabili (geotermico, 
solare, biomasse).
Il settore del turismo ed alberghiero è in forte e-
spansione. La crescita dei flussi turistici religiosi ha 
portato alla necessità di un potenziamento e am-
modernamento delle strutture per l’accoglienza di 
pellegrini (hotel, ristoranti, centri commerciali) e 
in particolare ad un aumento del livello della qualità 
dei servizi erogati.
I prodotti alimentari incidono per circa il 19% 
sul totale delle importazioni iraniane dall’Italia. I 
prodotti alimentari italiani sono riconosciuti come 
punti di riferimento per un’alimentazione moderna, 
alternativa o integrativa a quella tradizionale. Oltre 
alla pasta sono presenti nella grande distribuzione 
anche l’olio d’oliva. Il limite che non consente di 
incrementare la nostra presenza con altri prodotti 
alimentari tipici è legato alla necessita della “Certi-
ficazione Halal” (norma che codifica i prodotti ali-
mentari secondo i dettami della religione islamica).
Ma le maggiori opportunità per il nostro sistema 
produttivo sono relative alla fornitura di macchinari 
e attrezzature per lo sviluppo dell’industria iraniana 
con particolare riguardo a metallurgia e siderurgia, 
settore alimentare, packaging, cave/marmi, cerami-
ca, plastica ed oreficeria. Particolarmente ricettivi 
risultano anche i settori medico/ospedaliero, ferro-
viario (traversine e segnaletica) macchine agricole e 
movimento terra (Info Mercati Esteri, la Farnesina 

2015). L’Azienda Speciale SIDI-Eurosportello della 
Camera di commercio di Ravenna, in collaborazio-
ne con il sistema camerale emiliano-romagnolo e la 
Regione Emilia Romagn, ha messo in campo una 
serie di progettualità volte a promuovere le PMI re-
gionali, export oriented, in Iran e nella regione ME-
NA e a guidarle con attività promozionali, formative 
e di assistenza personalizzata nel percorso di accesso 
e posizionamento su questi mercati. 

* Azienda Speciale SIDI Eurosportello 
Camera di commercio di Ravenna

    I progetti in campo
Segnaliamo i seguenti progetti:
• I macchinari in Iran: un percorso di opportunità dopo 
l’implementation day
http://www.ra.camcom.gov.it/eurosportello/progetti-
per-linternazionalizzazione/progetto-i-macchinari-in-
iran
• Certificazione di conformità HALAL: un corretto ap-
proccio nel mondo islamico dell’eccellenza del Made 
in Italy
http://www.ra.camcom.gov.it/eurosportello/progetti-
per-linternazionalizzazione/certificazione-di-conformi-
ta-halal
• Verso EXPO 2020 Dubai - Innovazione dell’abitare/
costruire e del settore wellness nei paesi del Golfo Ara-
bico 
http://www.ra.camcom.gov.it/eurosportello/progetti-
per-linternazionalizzazione/golfo-persico-iniziative-per-
il-settore-edilizia-abitare-costruire
Info: SIDI-Eurosportello Camera di commercio di Ra-
venna: tel. 0544-481 414/482 euroinfo@ra.camcom.it



semplicemente annunci, 
affari e buone occasioni.

Se offri, se cerchi: 
Auto e Moto Casa

Lavoro e Attività commerciali
Elettronica e Telefonia

Mondo Casa e Mondo Bimbo
Tempo libero Personali etc. 
Tutte le tipologie, in tutta Italia
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Né troppo grande,  né troppo piccolo...

il sito giusto 
per 
i tuoi affari.



 

tiunoIl ricordo di Edoardo Godoli

di Paola Morigi
Segretario Generale Cciaa di Ravenna

Il 5 febbraio scorso ci ha lasciato il 
dott. Edoardo Godoli. Edo, così lo chia-
mavamo tutti, era entrato nel 1971 alla 
Camera di commercio di Ravenna, ove 
era rimasto fino al 2007, l’anno in cui è 
andato in pensione. Dopo la cessazio-
ne dal servizio si era trasferito a Roma, 
dove continuava a svolgere attività di 
ricerca. Tornava però talvolta nella sua 
città: lo avevo rivisto un giorno nel tar-
do pomeriggio dietro agli scaffali della 
Biblioteca Oriani, alla ricerca di qual-
che pubblicazione particolare.
Godoli ha svolto gran parte della sua 
attività lavorativa presso l’Ente came-
rale, dove si è occupato principalmente 
di studi, statistica e promozione, diven-
tando nel febbraio 1994 dirigente e 
Vice-Segretario generale.
Nel corso degli anni ha lanciato mol-
te delle idee che sono state portate 
avanti in simbiosi con i Presidenti e 
che hanno connotato l’impegno ca-
merale nei confronti del  territorio di 
riferimento. Così del resto lo ricordano 
Pietro Baccarini (che proprio in questo 
inserto ci offre una sua testimonianza) 
e Gianfranco Bessi, con cui ha collabo-
rato attivamente, con proposte sem-
pre nuove, alle volte apparentemente 
“fuori dagli schemi”, ma sicuramente 
interessanti. Il suo impegno non si è 
limitato alla sola provincia: ha sempre 
cercato di allargare l’orizzonte e di in-
dividuare progetti che mettessero in 

Un riconoscimento 
a professionalità e dedizione

sinergia i territori, per farli competere, 
ma con spirito collaborativo. Ricordia-
mo che fu sua l’idea della pubblica-
zione camerale Le pievi dell’Esarcato, 
che mise in rilievo e fece conoscere un 
patrimonio artistico non sempre noto 
al grande pubblico, dislocato in tutto il 
territorio della Romagna.
Molti i progetti e le iniziative che lo 
hanno coinvolto come proponente o 
soggetto attivo nella fase della rea-
lizzazione: oltre a quella già citata, ri-
cordiamo l’idea di far nascere il Tavolo 
dell’economia fra Camera di commer-
cio, Provincia, istituzioni locali, asso-
ciazioni di categoria e sindacati, OMC 
- Offshore Mediterranean Conference, 
la fiera internazionale dell’offshore che 
si svolge ciclicamente a Ravenna, la 
mostra Ceramicamosaico, che ha sa-
pientemente coniugato le peculiarità 
e le eccellenze del territorio faentino e 
ravennate, ma soprattutto l’idea di rivi-
talizzare la Darsena di città. 

Edoardo Godoli infatti aveva promos-
so uno studio, che era stato realizzato 
dall’ing. Ceccarelli, teso a valorizzare le 
potenzialità della darsena e aveva dato 
vita ad un’associazione, Naviga in Dar-
sena, di cui era diventato Presidente.
Per ricordare questo nostro Collega 
abbiamo pensato che il modo migliore 
fosse quello di riportare quanto su di 
lui hanno scritto persone che lo hanno 
conosciuto e con cui ha lavorato e si 
è confrontato. Insieme alla redazione 
si è deciso di riprendere un suo lungo 
articolo, pubblicato nel 2002, Materiali 
per un manifesto sull’arte come gene-
ratrice di economia, perché lo stesso 
evidenzia le attività alle quali stava la-
vorando e i progetti che lo avrebbero 
visto impegnato nel tentativo di aprire 
la “città del silenzio” al resto del mon-
do, per farla conoscere, per consentirle 
di crescere, per renderla più vitale.
Ciao Edo.
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Tristezza e sgomento,
un grande professionista
La notizia della sua improvvisa scompar-
sa, giunta nella prima mattinata, ci ha 
lasciato dapprima dolorosamente stupiti, 
poi sgomenti e addolorati.
In molti hanno voluto ricordarlo, imme-
diatamente. Al comunicato inoltrato dalla 
Camera si sono aggiunte in fretta nume-
rose testimonianze.
Quella di Pietro Baccarini, a lungo 
presidente della Camera di commercio 
di Ravenna, ne evidenzia le tante compe-
tenze, le geniali intuizioni, il contagioso 
entusiasmo.

Edoardo Godoli: un uomo di grande 
passione e preparazione.
Quando arrivai nel 1986 alla Camera di 
Commercio, Edoardo Godoli era uno dei 
giovani pupilli del segretario generale 
Dott. Dario Sacchetti, ideatore di un im-
portante centro studi nel quale elaborava 
gli andamenti economici, non solo della 
provincia di Ravenna, ma dell’intero terri-
torio romagnolo.

Il Dott. Sacchetti era uno studioso di 
economia, appassionato della Romagna 
dove aveva operato in precedenza, e 
Godoli ne fu da subito il più attento col-
laboratore, assorbendone fino in fondo 
gli insegnamenti e l’impegno. Elaborò 
poi progetti e proposte che offriva alla 
Presidenza e alla Giunta della Camera 
di Commercio, base di lavoro per future 
attività. 
Con gli anni assunse il ruolo di guida 
delle attività economiche e promozionali 
della Camera di Commercio fino a dive-
nirne Vicesegretario anche se a lui, perso-
na umile, quanto intelligente e preparata, 
non interessavano “i gradi” della scala 
gerarchica del personale. 
Si appassionava a trovare soluzioni a 
problemi che la Camera ed il territorio 
avevano sui loro tavoli, e in questo sen-
so fu promotore e animatore del Tavolo 
della economia che si era costituito fra 
la Camera di Commercio e la Provin-
cia, cui partecipavano le associazioni di 
categoria, le organizzazioni sindacali, il 
mondo imprenditoriale, oltre i Sindaci dei 
Comuni. In questo suo ruolo spiccano i 
suoi contributi per la nascita e lo svilup-
po della manifestazione internazionale di 
OMC, il grande progetto della Darsena 
e dell'area adiacente, compreso lo spo-
stamento della stazione ferroviaria. Per 
inciso debbo dire che in questi anni ho 
seguito sulla stampa il dibattito sull’uti-
lizzo dell’aera portuale della darsena di 
città, ma nessuno ha ricordato il progetto 
che la Camera di commercio, proprio per 
iniziativa di Godoli, lanciò nel 2001 con 
un convegno che, a quel tempo, raccolse 
l’interesse delle forze politiche e sociali 
ravennate. 

Inoltre Godoli è autore di un infinità di 
pubblicazioni economiche, su problema-
tiche del territorio, sui rapporti fra l’eco-
nomia ravennate e quella regionale, ma 
soprattutto ci ha lasciato degli studi im-
portanti e significativi pubblicati sul “Bol-
lettino”, rivista economica della Camera 
di Commercio, una delle più prestigiose 
riviste del sistema camerale nazionale.
In quelle pagine vi sono scritti quasi 
mensili di Edoardo Godoli e, ad andarli 
a leggere, si rivivono le problematiche di 
quegli anni, ma soprattutto i progetti che 
elaborava per affrontarli.
È stato coautore del volume sulla Storia 
della Camera di Commercio di Raven-
na nel 140esimo anniversario della sua 
fondazione. La parte economica storica 
e promozionale da lui sviluppata in oltre 
cento pagine è un momento molto inten-
so di indagine che mostra tutto il suo im-
pegno per un Ente al quale ha dato tutto 
sé stesso con entusiasmo. 
Se la Camera di commercio negli anni '80 

	



Il nostro di Edoardo Godoli
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e '90 è stata protagonista su tante te-
matiche importanti, gran parte del merito 
è di Edoardo Godoli e, se si ha la voglia 
e la capacità di sfogliare le tante pagi-
ne da lui scritte, in esse si può trovare 
la chiave per affrontare i tanti problemi 
che ancora il nostro territorio attraversa. 
Personalmente devo dire un grazie ad 
Edoardo Godoli per il suo impegno e per 
la sua passione e proprio per questo ha 
goduto della stima di quelli che lo hanno 
frequentato e conosciuto.
 La sua improvvisa scomparsa è per me 
un dolore molto intenso, anche perché, 
dopo il suo trasferimento a Roma, l’a-
vevo cercato per affidargli un lavoro di 
ricerca e studio, al quale poi non è stato 
possibile dar corso.
				  
Il sindaco di Ravenna, Fabrizio Mat-
teucci, ha espresso con un messaggio 
le proprie condoglianze alla famiglia di 
Edoardo Godoli.

Edoardo amava Ravenna e la Ro-
magna.  
Nella sua vita professionale ha saputo 
unire le competenze conquistate con lo 
studio continuo ad una vivacità intellet-
tuale che lo portava a proporre visioni e 
prospettive sempre nuove. 
Tanti ravennati che, come me, hanno 
avuto la fortuna di conoscerlo lo saluta-

no con rimpianto ed affetto.

Così lo ricorda Gianfranco Spadoni, 
consigliere provinciale Udc Ravenna 
e membro della Giunta  della Camera 
di commercio di Ravenna dal 1996 al 
2001.

Ci ha lasciato Edoardo Godoli, l’eclettico 
dirigente della Camera di Commercio di 
Ravenna che ha sempre concepito la fun-
zione dell’ente da cui dipendeva come 
soggetto con compiti di programmazio-
ne e promozione economica e non tanto 
come ente amministrativo e burocratico. 
La sua attività, infatti, si caratterizzava 
quasi esclusivamente sulla promozione 
e sullo sviluppo dell’economia locale, 
portando sempre in sede di consiglio e di 
giunta una ricca e lungimirante progetta-
zione frutto di una fitta integrazione fra i 
vari sistemi.
In altre parole, sapeva mettere a siste-
ma, in un’ottica di reale integrazione, la 
cultura, l’economia, la scuola e la ricerca, 
con un occhio volto al futuro, credendo 
fortemente, sin da quegli anni, all’impor-
tanza della collaborazione fra tutti i terri-
tori di area vasta. 
In particolare, ricordo la ricerca realizzata 
nell’anno 2000 sulle Pievi dell’esarcato, 
a cura di Andrea Baroni, in cui il sotto-
scritto fu delegato come membro di 
giunta dal presidente dell’ente camerale 
Pietro Baccarini con l’incarico di respon-

sabile di progetto: ebbi modo di cogliere 
direttamente come Godoli sapesse coor-
dinare e portare ricchi contributi al lavoro 
in oggetto. Proprio a proposito di quella 
realizzazione, fummo davvero precursori 
grazie alle sue intuizioni basate sulla col-
laborazione fra istituzioni di area vasta, 
attraverso il pieno coinvolgimento delle 
Camere di commercio limitrofe, delle 
province, dei comuni e delle diocesi ro-
magnole. 
Il suo temperamento vulcanico dal taglio 
propositivo e innovativo e la semplicità 
con la quale contrassegnava il suo lavoro 
e i quotidiani rapporti sociali, resteranno 
sempre con noi.

E Maurizio Bucci, capogruppo del 
Gruppo Misto nel Comune di Ravenna.

Desidero esprimere il mio più vivo cor-
doglio per la perdita dell'amico Edoardo 
Godoli. 
Egli, tra l’altro autore di numerose 
pubblicazioni e collaboratore di diversi 
mensili economici, si è impegnato con 
passione per la promozione a tutto ton-
do del nostro territorio anche all’estero, 
curando, in una felice sintesi, gli aspetti 
economici, turistici e culturali.
Ha compreso infatti tra i primi l’esigen-
za di una visione integrata dei settori, 
al fine di una completa valorizzazione 
della filiera socio-economica della Città, 
concentrandosi, in particolare, sul ruolo e 
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sui possibili sviluppi della realtà rappre-
sentata dal water-front della Darsena, 
un unicum di Ravenna, con le acque 
che giungono direttamente nel centro 
cittadino; in tale ottica si è adoperato so-
prattutto in veste di Vice-segretario della 
locale Camera di commercio e Presidente 
dell’associazione Naviga in Darsena. 
Le sue proposte innovative in materia 
portuale rappresentano tuttora un utile 
strumento di confronto per la realizzazio-
ne di idee imprenditoriali che, nel tempo, 
hanno conosciuto interessanti sviluppi e 
reso Ravenna un epicentro di qualità. 

Il toccante ricordo di Paolo Monduzzi, 
imprenditore portuale socio e amico di 
Edoardo Godoli.

“Edoardo!” Era il mio modo di salutarlo 
quando squillava il cellulare e vedevo ap-
parire il suo nome sul display. Anche sta-
mattina, ma all’altro capo mi ha risposto 
una voce femminile e dai singhiozzi ho 
compreso che un amico ci aveva appena 
lasciato. 
Non lo vedrò più entrare sorridente nella 
mia stanza quando “fuggiva” da Roma, 
ove ormai abitava da qualche anno e tor-
nando nella sua Ravenna veniva subito 
ad informarsi delle ultime novità sulla 
Darsena. Era dal 7 luglio 2003 socio fon-
datore dell’associazione Naviga in Dar-
sena, nata proprio dal suo entusiasmo 
quando, in quegli anni, io presiedevo 
la Commissione Porto ed Edoardo era 
funzionario della Camera di commercio 
e spesso ci confrontavamo sulla temati-

che portuali, in particolare sulla Darsena 
di Città. Era anche azionista di Darsena 
Futura Srl, investendo i suoi risparmi nei 
progetti che finalmente si stanno concre-
tizzando. 
Pochi giorni fa mi aveva telefonato dopo 
aver letto il comunicato stampa che l’As-
sociazione aveva diramato il 27 gennaio 
annunciando l’avvio dei lavori di Darse-
na PopUp e rimarcava l’importanza di 
questo “intervento di attivazione sociale 
fortemente legato all’identità portuale di 
Ravenna”. 
Leggo nei messaggi di cordoglio che 

stanno arrivando in associazione parole 
sincere di colleghi addolorati per la sua 
scomparsa e tutti – Silvio Bartolotti, 
Giovanni Ceccarelli, Roberto Facchini, 
Davide Gallina, Francesco Mattiello, Ro-
berto Nicolucci, Alberto Rossi, Giovanni 
Poggiali, Maurizio Bucci, Giuseppe Brusi 
– assieme a me, intenzionati a mantene-
re l’impegno per la riqualificazione della 
Darsena nel ricordo dell’amico scompar-
so. 
Lunedì 8 febbraio avrebbe compiuto 73 
anni. 
Ciao Edo.
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Rotta sui mercati
esteri

di Andrea Giunchi*
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Rotta sui mercati
esteri

> internazionalizzazione <

           8 gennaio 2016 la Giunta regionale dell’Emi-
lia-Romagna ha approvato il bando “Progetti di pro-
mozione dell'export per imprese non esportatrici”, 
azione 3.4.1 del POR FESR 2014-2020, Program-
ma Operativo Regionale che definisce l’utilizzo delle 
risorse comunitarie assegnate alla Regione dal Fon-
do Europeo di Sviluppo Regionale.
Con più di dieci milioni di Euro dedicati a questo 
bando, la Regione Emilia-Romagna supporterà, con 
finanziamenti a fondo perduto, le piccole e medie 
imprese nei loro percorsi di internazionalizzazione.
L’attuazione di questo bando, per il quale è possibi-
le presentare la propria domanda già dal 15 marzo, 
ha lo scopo di migliorare la capacità organizzativa e 
gestionale delle imprese del territorio regionale, ca-
pacità necessaria per affrontare i mercati internazio-
nali, che sì possono costituire un interessante oppor-
tunità, ma che richiedono dinamicità e pianificazio-
ne per essere correttamente approcciati.
MUTAMENTI STRUTTURALI
Con l’obiettivo di incrementare competitività e di-
namismo delle singole imprese emiliano-romagno-
le, e conseguentemente del contesto regionale nel 
suo complesso, questo bando si pone lo scopo di fi-
nanziare progetti imprenditoriali “in grado”, reci-
ta la delibera, “di produrre mutamenti struttura-
li nell’azienda”.
Il contributo regionale sarà perciò concesso per pro-
getti del valore minimo di €50.000 che prevedano 
per l’impresa beneficiaria l’acquisto di servizi di con-
sulenza, l’acquisizione di temporary export mana-
ger, il conseguimento di certificazioni per l’export, 
e la partecipazione a fiere internazionali, e sarà a fon-
do perduto nella misura massima del 50% delle spe-
se ammissibili.
L’elemento centrale dei progetti dovrà quindi esse-
re la creazione delle condizioni interne per la piani-
ficazione, l’avvio e il consolidamento di percorsi di 
internazionalizzazione di medio periodo.
PIANO EXPORT
Il bando finanzierà iniziative imprenditoriali riguar-
danti un massimo di due paesi stranieri, e strutturate 
in un piano export di massimo due anni.
Di “piano” si parla esplicitamente nel testo della de-
libera: il rispetto di un processo di pianificazione a-

ziendale è infatti uno dei tre punti cruciali di questa 
misura di sovvenzione, insieme all’avvio, ed al susse-
guente consolidamento, dei percorsi di internazio-
nalizzazione intrapresi. Il documento di program-
mazione aziendale avrà pertanto un ruolo centrale: 
l’impresa che ne fosse già in possesso può allegarlo al-
la domanda di contributo; l’azienda che non l’avesse 
invece ancora realizzato, dovrà quindi redarlo e tra-
smetterlo nei primi mesi delle attività di progetto.
Piccole e medie imprese non esportatrici
La diversificazione è un’efficace strategia per contra-
stare la concorrenza internazionale, la perdita di fat-
turato e la volatilità dei mercati: è anche in quest’otti-
ca che il bando viene rivolto proprio alle imprese non 
esportatrici o esportatrici non abituali.
Possono essere infatti beneficiarie di questa azione le 
aziende che, aventi un fatturato minimo di €700.000, 
negli ultimi 2 anni non abbiano svolto operazioni di 
vendita diretta di propri prodotti o servizi all’estero, 
e le imprese che negli ultimi 2 anni abbiano svolto o-
perazioni di vendita diretta di propri prodotti o ser-
vizi all’estero per meno del 10% del proprio fatturato 
complessivo, oppure che non abbiano esportato in u-
no degli ultimi due anni di attività. Sono destinatarie 
di questa misura di incentivo anche le reti formali di 
micro, piccole e medie imprese emiliano-romagno-
le, tutte non esportatrici o esportatrici non abituali.
A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE
Le aziende che volessero intraprendere un percor-
so di internazionalizzazione, o che fossero interessa-
te a questa e ad altre misure di incentivo, sappiano 
che Eurosportello, Azienda Speciale della Camera di 
Commercio di Ravenna, offre loro numerosi servizi, 
e pubblica una newsletter mensile, alla quale è possi-
bile iscriversi accedendo al sito www.ra.camcom.gov.
it/eurosportello.  

* Azienda Speciale SIDI Eurosportello
Camera di Commercio di Ravenna

L' Nuovo bando della Regione:  
dal POR FESR contributi a 
fondo perduto per le piccole e 
medie imprese

“

”
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Confermato l'impegno della 
Camera di commercio per 
il 2016 a sostegno della 
crescita dell'economia  
del territorio

“

”

> attività camerale <

            a Camera di commercio di Ravenna, pur coin-
volta nei processi di riforma e accorpamento che stan-
no investendo l'intero sostema camerale nazionale e 
che hanno comportanto una drastica riduzione delle 
entrate e quindi degli importi a disposizione degli in-
terventi economici per il  territorio, ha riconfermato 
per il 2016  la volontà, nell'ambito delle funzioni i-
stituzionali di promozione del territorio e del sistema 
imprenditoriale, di sostenere da una parte l'accesso 
al credito attraverso un forte contributo ai Consorzi 
fidi della provincia, dall'altra, finanziamenti a fondo 
perduto rivolti direttamente alle imprese. 
Questi ultimi sono finalizzati a sostenere lo svilup-
po delle imprese della nostra provincia ma anche ad 
affrontare criticità particolari quali quella della ra-
refazione del tessuto imprenditoriale,  e stimolano 
interventi riconducibili a tematiche prioritarie per 
l'Unione Europea quali il rispetto dell'ambiente, la 
responsabilità sociale d'impresa e la digitalizzazione, 
fondamentali per il conseguimento di un sempre più 
elevato standard di qualità e sostenibilità dello svilup-
po e determinanti per acquisire vantaggi competitivi 
sui mercati nazionali ed esteri.
Il regolamento per la concessione di contributi per 
la partecipazione a fiere all'estero e l'internaziona-
lizzazione, per il quale sono stati stanziati comples-
sivamente 150.000 euro dei quali 30.000 destinati 
ai progetti di internazionalizzazione, ha le seguenti 
caratteristiche:
• è rivolto alla PMI, reti d'imprese e Consorzi operan-
ti in provincia di Ravenna in tutti i settori economici 
ammessi dal regolamento de minimis;
• oggetto del contributo sono le partecipazioni a fiere 
estere e  l'acquisizione di servizi a supporto dell'in-
ternazionalizzazione (es. check up aziendali, studi di 
fattibilità per penetrazione commerciale, analisi di 
settore, ricerche di mercato e altri studi riconducibili 
all'internazionalizzazione delle attività aziendali in 

L

Contributi alle aziende
e ai Consorzi Fidi

di Barbara Naldini*

corso o in preparazione, ricerca partner commerciali,  
organizzazione di missioni commerciali personaliz-
zate, inserimento in azienda di temporary manager 
per l'internazionalizzazione attraverso tirocini o con-
tratti a tempo determinato della durata di almeno 5 
mesi), presso soggetti attuatori qualificati. Si prevede 
un contributo pari al 50% delle spese ammissibili 
fino ad un max di euro 3.000 (5.000 euro nel caso di 
partecipazione a fiere di Consorzi o reti d'imprese); 
la spesa minima da sostenersi è pari a 3.000 euro per 
la partecipazione a fiere e a 1.500 euro per i servizi 
all'internazionalizzazione.
La liquidazione dei contributi avviene su base annua-
le e, in  caso di insufficienza dei fondi, si procede ad 
una riduzione proporzionale dei contributi.
A conferma dell'impegno della Camera di Raven-
na, ancor più determinato dopo l'ottenimento della 
certificazione Emas, verso la sensibilizzazione del-
le imprese a tematiche ambientali e sociali è stato 
riproposto anche per il 2016 il regolamento per la 
concessione di contributi alle pmi per  l’adozione di 
sistemi di gestione aziendale conformi alle norme I-
SO 14001, al Regolamento EMAS e  alla certificzione 
SA8000. Si finanzia, inoltre,  l’effettuazione di studi 
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LCA sui prodotti realizzati o commercializzati e per 
l’ottenimento di marchi ambientali di prodotto (Eco-
label,  EPD e Remade in Italy). Lo stanziamento  per 
l'anno 2016  ammonta a 20.000 euro. Gli elementi 
che lo contraddistinguono sono i seguenti:
• si rivolge alle PMI e consorzi, con sede e/o unità 
operativa nella provincia di Ravenna; 
• oggetto del contributo è l'adozione dei seguenti si-
stemi di gestione ambientale/sociale e certificazioni 
di prodotto:  UNI EN ISO 14001, “EMAS” (Re-
golamento CE n. 1221/2009/CE del 25 novembre 
2009), sistema di gestione della responsabilità sociale 
secondo la norma “SA 8000”, marchi di qualità ecolo-
gica “ECOLABEL” (Regolamento C.E. n. 66/2010), 
EPD (Dichiarazione Ambientale di Prodotto - ISO/
TR 14025:2000) e Remade in Italy accreditato pres-
so Accredia, l'effettuazione di analisi del ciclo di vita 
(LCA) per prodotti realizzati o commercializzati con 
conseguente certificazione secondo la norma UNI 
EN ISO 14040;
• il contributo previsto è pari al 50% delle spese soste-
nute (formazione del personale, consulenza, certifica-
zione, registrazione e rilascio del marchio ecologico) 
fino ad un massimo di 5.000 euro.
• la liquidazione del contributo avviene su base an-
nuale  nei limiti delle somme disponibili, in caso di 
esaurimento la graduatoria viene stilata sulla base 
dell'ordine cronologico di spedizione delle istanze.
A fronte del permanere di una seria criticità del livello 
di disoccupazione giovanile e delle difficoltà incon-
trate da giovani nell'apertura di nuove attività l'ente 
camerale ha ritenuto di attivare fin dal primo semestre 
l'intervento a sostegno alla creazione di impresa con 
un fondo iniziale pari a 250 mila euro, anche in con-
siderazione dell'ottimo riscontro avuto dal precedente 
bando, sul quale sono pervenute oltre 100 istanze di 
contributo. 
Il regolamento si rivolge alle PMI che abbiano aperto 
ed attivato un'impresa sul territorio della provincia 

di Ravenna nel corso del 2016 e prevede un contri-
buto pari al 50% delle spese ammissibili sostenute e 
connesse all'avvio d'impresa fino ad un massimo di 
5.000 euro.
La liquidazione dei contributi avviene su base annuale 
e in  caso di insufficienza dei fondi la graduatoria viene 
stilata sulla base dell'ammontare delle spese ammesse.
A sostegno delle imprese che intendono investire in 
servizi di connettività a banda ultra larga aumentan-
do, contestualmente, la capillarità dell'infrastruttura 
disponibile sul territorio, è stato attivato un regola-
mento per favorire la diffusione della banda ultra-larga 
e la connettività di rete attraverso un fondo iniziale di 
50 mila euro. Questo regolamento:
• si rivolge alle PMI e consorzi, con sede e/o unità 
operativa nella provincia di Ravenna;
• oggetto del contributo sono gli investimenti  per 
servizi di connettività a banda ultra larga;
• il contributo previsto è pari al 50% delle spese soste-
nute fino ad un massimo di 2.000 euro;
• la liquidazione del contributo avviene su base an-
nuale  nei limiti delle somme disponibili; in caso di 
esaurimento, la graduatoria viene stilata sulla base 
dell'ordine cronologico di spedizione delle istanze.
Ai bandi rivolti direttamente alle imprese si aggiunge 
anche nel 2016 il fondo di 700 mila euro per il soste-
gno al credito destinato ai consorzi fidi  operanti nel 
territorio provinciale e finalizzato all'abbattimento 
dei tassi d'interesse e alla concessione di garanzie alle 
imprese della provincia di Ravenna.
Per informazioni si potranno contattare i seguenti re-
capiti: sportellogenesi@ra.camcom.it 
Ufficio Sportello Genesi Nuove Imprese e Incentivi 
tel. 0544 481487 – 481479 oppure  il sito 
www.ra.camcom.it  (attività promozionali - contributi 
- contributi della Camera)

* Resp. Servizio Affari generali e promozione economica 
CCIAA Ravenna
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       Assemblea regionale dell’Emilia Romagna ha 
approvato il 23 marzo scorso la nuova legge sul 
turismo proposta dall’assessore Andrea Corsini, a 
17 anni di distanza dal precedente provvedimento 
che portava la firma di un altro ravennate: Vasco 
Errani.
“Si tratta di una svolta, l’inizio di un nuovo film 
per il turismo regionale”, dice l’assessore  Corsi-
ni. “Le modifiche sono diverse; del resto, dopo 17 
anni, una legge che ha fatto la storia e che ha con-
sentito al sistema turistico di rimanere su livelli di 
eccellenza richiedeva una revisione”.
La nuova proposta, pur mantenendo principi qua-
li il co-finanziamento dei Club di prodotto e il 
rapporto tra pubblico-privato, si propone di sti-
molare il marketing territoriale.
“Si tratta di una legge nuova, che passa da un im-
pianto rigido, costruito sulle eccellenze di ogni 
realtà, a una commistione tra le destinazioni, in 
un’ottica di area vasta. Con tutta probabilità, si 
andrà verso la costituzione di tre macro-aree: la 
Romagna insieme a Ferrara, Bologna con Modena 
e il resto dell’ Emilia a sé, un gruppo unico forma-
to da Parma, Piacenza e Reggio Emilia.
L’obiettivo è superare le Unioni di Prodotto, misto 
tra pubblico e privato, e andare verso le destina-
zioni intese come soggetti pubblici.
Per mantenere il partenariato tra pubblico e priva-
to, in ogni destinazione istituiremo cabine di regia 
che dovranno concertare le azioni da intraprende-
re sulla base delle risorse che la Regione metterà a 
disposizione.
Così com’era nella legge 7, anche qui il rapporto 
tra pubblico e privato orienterà le scelte.
Ci saranno prodotti trasversali a tutte le destina-
zioni, che saranno oggetto di coordinamento da 
parte di Apt servizi e avranno specifici finanzia-
menti e un piano di promozione legato a determi-

Spazio ai territori e non solo
ai prodotti turistici

L'
La filosofia della nuova Legge 
regionale sul turismo firmata 
dall'assessore Andrea Corsini: 
“ci saranno prodotti trasversali a 
tutte le destinazioni, che saranno 
oggetto di coordinamento da 
parte di Apt servizi”

“
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nati prodotti (dalle città d’arte al circuito termale).
La promozione non si occuperà più di vendere un 
singolo prodotto turistico, ma tutto ciò che sta at-
torno ad esso. Non a caso, ad esempio, abbiamo 
stanziato 20 milioni di euro per la riqualificazione 
delle località costiere, per rifare tratti di lungoma-
re o recuperare aree urbane legate al turismo”.
Si punterà anche sulla riqualificazione delle strut-
ture ricettive: “Intendiamo sfruttare le opportu-
nità offerte dall'Ue. I fondi strutturali europei ci 
consentono di mettere a disposizione 63 milioni 
per il turismo. Di questi, 35 saranno destinati alla 
riqualificazione di alberghi e hotel”.
Per quanto riguarda la costa, tutta la Riviera ri-
entrerà nel ‘distretto Romagna’: “Tutto il balne-
are – spiega, infatti, l’assessore – rientrerà nella 
commercializzazione complessiva della Romagna, 
a cui dovrà collaborare anche la provincia di Fer-
rara. Stiamo parlando di uno dei più grandi baci-
ni d'Europa. Oltre a 110 km di costa, due gran-
di parchi come le Foreste Casentinesi e il Delta 
del Po, due città d'arte (Ravenna e Ferrara) con 
i monumenti tutelati dell'Unesco, l'entroterra, i 
borghi, l'enogastronomia. Un distretto, che può 

fare la differenza proprio se i territori si promuo-
veranno in maniera integrata”.
All’estero si farà promozione unica: saranno i con-
tenuti dei progetti a fare la differenza e il lavoro 
dei privati caratterizzerà i singoli territori.
“Globalizzazione e digitalizzazione hanno cambia-
to radicalmente le scelte della vacanza – aggiun-
ge l’ assessore – e conseguentemente le politiche 
di offerta da parte dei territori. Per questo con la 
nuova legge, che rappresenta anche il primo banco 
di prova della legge regionale di riordino istituzio-
nale 13, passiamo alla valorizzazione delle desti-
nazioni e dei prodotti di eccellenza, sviluppando 
politiche di marketing territoriali che mettono al 
centro le grandi destinazioni turistiche di area va-
sta, senza dimenticare i nostri grandi prodotti di 
carattere trasversale: città d’arte, terme, Appenni-
no e parchi, congressuale e i grandi prodotti della 
Motor valley, Food valley, Welness valley e del tu-

rismo culturale”.
È necessaria una sottolineatura sull’impegno, legge 
a parte, della Regione sul fronte della Bolkestein. 
”Proponiamo la medesima piattaforma presentata 
nella conferenza delle Regioni nel 2015 – com-
menta Corsini – con la quale chiediamo il ricono-
scimento del valore commerciale dell’impresa e la 
definizione di un congruo periodo transitorio che 
consenta di uscire dall’incertezza”.
Per l’assessore è importante fin da ora lavorare a un 
testo di legge italiano da concordare con l’Europa 
e da approvare, con i debiti correttivi, quando la 
Corte di Strasburgo si esprimerà sull’illegittimità 
della proroga rimarcata dall’avvocatura.
“A mio avviso la Corte europea si pronuncerà dopo 
l’estate – conclude Corsini –, ma bisogna trovare 
presto una soluzione definitiva per dare certezze 
alle imprese. Il ministro agli Affari regionale, En-
rico Costa, ne pare convinto, ma anche il ministro 
del Turismo, Dario Franceschini, dovrebbe inte-
ressarsi al tema: il 65% del Pil si fa lungo le coste”.
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	 li Organismi di composizione della crisi 
da sovraindebitamento (OCC) sono istituiti dal-
la  legge 27 gennaio 2012, n. 3, che ha introdotto 
nel nostro ordinamento giuridico la  procedura di 
composizione della crisi da sovraindebitamento, 
destinata  a imprenditori e consumatori  non as-
soggettabili alle procedure concorsuali di cui alla 
legge fallimentare.
Per la prima volta coloro che, non avendo i requi-
siti di fallibilità, non possono beneficiare delle pro-
cedure di definizione della crisi previste dalla legge 
fallimentare – quali accordi di ristrutturazione dei 
debiti o il concordato preventivo – e che conse-
guentemente  restano esposti ad azioni esecutive 
promosse individualmente dai creditori, possono 
ora accedere ad  una procedura che,  con la finali-
tà di porre rimedio a  situazioni di  sovraindebita-
mento, permette di rinegoziare i propri debiti. 
La  nuova norma, estesa anche  ai consumatori, 
è stata introdotta, in questo periodo di forte crisi 
economica e finanziaria, per la necessità di attribu-
ire alle situazioni di insolvenza dell'imprenditore 
non  fallibile, o del consumatore, la possibilità di 
cancellare i debiti e ripartire da zero, potendo così 
riacquistare un ruolo attivo nell'economia, senza 
l'oppressione dell'indebitamento preesistente.
Attraverso il nuovo istituto, il debitore può   for-
mulare  una "proposta di accordo" con i creditori  
che preveda  la  ristrutturazione dei debiti e la sod-
disfazione dei crediti, attraverso qualsiasi forma,  
anche cessione di crediti futuri o garanzie di terzi. 
L'accordo deve avere il consenso  dei creditori che 
rappresentino almeno il 60% dei crediti.
Quando il debitore è un consumatore, in alternati-
va all'accordo, può proporre il c.d. "piano del con-
sumatore", che  non necessita del consenso dei cre-
ditori, ma di un positivo giudizio di meritevolezza 
del debitore il quale non deve aver colposamente 

determinato il sovraindebitamento, unitamente 
ad una valutazione di fattibilità e convenienza del 
piano. 
In alternativa alla proposta o al piano, il debitore 
o consumatore in stato di sovraindebitamento può 
richiedere la "liquidazione dei beni del proprio pa-
trimonio".
Presupposti per accedere alla procedura sono:
1)  la condizione di sovraindebitamento del debi-
tore, cioè una "situazione di perdurante squilibrio 
tra le obbligazioni assunte e il patrimonio pronta-
mente liquidabile per farvi fronte, che determini 
la rilevante difficoltà di adempiere le obbligazioni 
ovvero la definitiva incapacità di adempierle rego-
larmente”;
2) la non assoggettabilità del debitore  alle proce-
dure concorsuali previste dalla Legge fallimentare. 
Possono quindi accedere al nuovo istituto:
– gli imprenditori commerciali sotto la soglia dei 
requisiti dimensionali di fallibilità di cui all’art. 1 
L.F;
– i debitori civili, cioè coloro che non svolgono at-
tività di impresa (ad es. professionisti, associazioni 
professionali, società tra professionisti);

Sovraindebitamento
e rinegoziazione

di Rita Dapporto*
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consumatori, è stata introdotta, 
in questo periodo di grandi 
difficoltà  sia economiche 
che finanziarie, per creare la 
possibilità di cancellare i debiti e 
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– gli imprenditori non commerciali, cioè gli im-
prenditori agricoli e gli enti privati diversi dalle 
società, tanto di capitali che di persone, che non 
abbiano per oggetto esclusivo o principale l'eserci-
zio di attività commerciali ex D.lgs. 460/97);
– le start up innovative;
– i consumatori.
L'omologazione dell'accordo o del piano produce 
effetti esdebitatori, ovvero di liberazione dei debi-
ti, rispetto a tutti i crediti anteriori alla pubblicità 
della proposta di accordo o del piano; i beni og-
getto della proposta o del piano costituiscono un 
patrimonio destinato e sono sottratti a esecuzioni 
per crediti posteriori alla suddetta pubblicità.
La composizione della crisi da sovraindebitamen-
to costituisce un meccanismo di estinzione (con-
trollata in sede giudiziale) dei debiti di soggetti 
non fallibili, permettendo al piccolo imprenditore 
o consumatore di chiudere situazioni non più ge-
stibili di debito accumulato. 
La procedura  risulta di particolare interesse nel 
contesto economico attuale nel quale purtroppo 
si registrano sempre più situazioni di criticità nel 
far fronte a obbligazioni assunte da parte di pic-
coli imprenditori e consumatori,  a causa di un 
eccessivo ricorso al credito o  al venire meno di 
un reddito. 
Il meccanismo delineato dal legislatore, si svol-
ge sotto il controllo del Tribunale monocratico 
competente e prevede il supporto durante tutto 
il procedimento  di un  Organismo di composi-
zione della crisi da sovraindebitamento, attraverso 
un c.d. “gestore”, al quale sono affidate numerose 
funzioni e che appare così destinato a costituire il 
baricentro della procedura.
Gli OCC devono obbligatoriamente essere iscrit-
ti nell'apposito Registro tenuto dal  Ministero di 
Giustizia (in linea con quanto avviene, ad es., per 
gli organismi di mediazione), al quale risultano 
iscritti anche i “gestori della crisi”, professionisti 
qualificati ai quali l'OCC affida i compiti relativi 
alla gestione diretta delle attività relative alla pro-
cedura. 
Attraverso l'operato dei gestori gli OCC  svolgono 
le loro funzioni, che coinvolgono molteplici inte-
ressi: 
– assistenza al debitore/consumatore nella predi-
sposizione, elaborazione e deposito  della proposta 
di accordo e del piano del consumatore;
– tutela dei creditori, attraverso la verifica dei dati 
contenuti nel piano, l'esecuzione di tutte le comu-
nicazioni previste dalla procedura, l'attestazione 
della fattibilità del piano o dell'accordo, vigilanza 
sull'adempimento dell'accordo, ecc.;
– ausiliari del Giudice, attraverso l'attuazione del-

la pubblicità, la raccolta dei consensi dei creditori, 
la relazione sull'esito della votazione ecc.
Le Camere di commercio sono fra gli enti abili-
tati a costituire gli  OCC, potendo chiedere l’i-
scrizione di diritto nel Registro, ovvero a semplice 
domanda, dei propri Organismi di Conciliazione. 
Questa particolare “corsia preferenziale” concessa 
alle Camere di commercio per l’avvio di OCC, 
rappresenta il riconoscimento, da parte del legi-
slatore, dell’impegno determinante del sistema 
camerale a sostegno della progressiva affermazione 
della giustizia alternativa, ribadendo il ruolo isti-
tuzionale di regolazione del mercato attribuito alle 
Camere di commercio, quali soggetti terzi a tutela 
delle imprese e dei consumatori.
La Camera di commercio di Ravenna, unitamente 
a molte altre Camere, ha avviato le attività neces-
sarie per la Costituzione dell'OCC e l'iscrizione 
nell'apposito Registro, ampliando così la propria 
gamma di servizi sia per le imprese che per i con-
sumatori. Pertanto a breve sarà possibile, per chi 
malauguratamente si troverà in situazione da so-
vraindebitamento, accedere a questa innovativa 
procedura.
* Resp. Servizio Tutela del mercato e del consumatore 

Camera di commercio di Ravenna
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   l primo risultato pratico conseguito dal com-
missario dell'Autorità Portuale di Ravenna, con-
trammiraglio Giuseppe Meli, è stata la conferma 
– vincolata in un apposito decreto – che lo scalo 
ravennate potrà usufruire di 49 milioni, seconda 
tranche dei 60 milioni complessivi, stanziati dal 
Cipe nel 2013, per finanziare la realizzazione del 
progetto di approfondimento dei fondali.
In un incontro con i dirigenti del Ministero delle 
Infrastrutture, avvenuto a Roma, si è parlato dell'i-
ter per arrivare al dragaggio dei fondali nei tempi 
più rapidi possibile. 
Di questo, tra le altre cose, si parlerà durante la 
prossima riunione del Comitato Portuale – che si 
insedierà, nella sua nuova composizione, a breve –
al fine di deliberare quegli atti di programmazione 
dell’ente che sono fondamentali per lo sviluppo 
commerciale del nostro scalo ed il suo consolida-
mento ai vertici della portualità italiana. 
I primi materiali che potranno essere scavati, sa-
ranno destinati ad essere rilasciati in mare aperto e  
nell'area logistica 1. 
In attesa di sapere se il commissario Meli riuscirà, 
veramente, a breve a dragare, vale la pena di dare 
un'occhiata a cosa accade negli altri scali italiani, 
in considerazione anche della nuova formulazione 
delle Autorità portuali, ora Autorità di sistema, 
volute dal ministro Graziano Delrio.
Ecco quali sono le nuove 15 Autorità di sistema 
portuale (che sostituiscono le 24 vecchie Autorità 
portuali), con sede e porti inclusi: 1) Autorità del 
Mar Ligure Occidentale, sede Genova, Savona, Va-
do Ligure 2) Autorità del mar Ligure orientale, sede 
La Spezia, Marina di Carrara 3) Autorità del mar 
Tirreno settentrionale, sede Livorno, Piombino, 
Portoferraio, Rio Marina 4) Autorità mar Tirreno 
centro-settentrionale, sede Civitavecchia, Fiumi-
cino, Gaeta 5) Autorità del mar Tirreno centrale, 
sede Napoli, Salerno, Castellamare di Stabia 6) 
Autorità dello Stretto, sede Gioia Tauro, Crotone 
(porto vecchio e nuovo), Corigliano Calabro, Tau-
reana di Palmi, Villa San Giovanni, Vibo Valentia, 

Reggio Calabria, Messina, Milazzo,Tremestieri 7) 
Autorità del mare di Sardegna, sede Cagliari, Olbia, 
Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano, Portoscuso- 
Portovesme, Santa Teresa di Gallura. 8) Autorità del 
mare di Sicilia occidentale, sede Palermo, Termini 
Imerese, Porto Empedocle, Trapani 9) Autorità del 
mare di Sicilia Orientale, sede Catania 10) Autorità 
del mare Adriatico meridionale, sede Bari, Brindisi, 
Manfredonia, Barletta, Monopoli 11) Autorità del 
mar Ionio, sede Taranto 12) Autorità del mare A-
driatico centrale, sede Ancona, Falconara, Pescara, 
Pesaro, San Benedetto del Tronto (esclusa darse-
na turistica), Ortona 13) Autorità mare Adriatico 
centro-settentrionale, sede Ravenna 14) Autorità 
del mare Adriatico settentrionale sede Venezia, 
Chioggia 15) Autorità mare Adriatico orientale, 
sede Trieste.
La riforma, il cui iter si concluderà probabilmente 
all'inizio dell'estate, è ricca di strascichi litigiosi.
Ancona, che aveva tirato un sospiro di sollievo evi-
tando l’accorpamento con Ravenna e diventando 
addirittura capofila dell’aggregazione Marche-A-
bruzzo, si trova sotto il fuoco di fila degli ammini-
stratori regionali confinanti che vorrebbero unirsi a 
Civitavecchia per fare l’Autorità portuale di sistema 

I
Liti tra sedi di Autorità 
Portuale e per le nomine 
dei presidenti. A Ravenna 
al lavoro il Commissario, 
Contrammiraglio Meli. 
Primi incontri positivi a 
Roma 
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dei due mari. Pescara e Ortona vorrebbero allearsi 
con Civitavecchia per fare l'Autorità di  sistema dei 
Due Mari.
Sul versante tirrenico le cose non vanno meglio. 
Con qualche dubbio sulla richiesta «autonomia 
sperimentale» per tre anni di Savona rispetto a Ge-
nova e di Salerno rispetto a Napoli. Che probabil-
mente richiederà ulteriori mediazioni politiche tra 
le regioni Liguria e Campania e il governo centrale.
A Genova si discute ormai da mesi sul nome del 
nuovo presidente dell'Autorità di sistema.  «Con la 
riforma ci saranno più opportunità per il porto di 
Genova, ma nel frattempo serve meno discussione 
sul nome del futuro presidente dell’Autorità di si-
stema e più attenzione ai programmi. 
Luigi Merlo, ex presidente dell’Autorità portuale 
di Genova e attuale consulente del ministro delle 
Infrastrutture Graziano Delrio, non scende nel di-

battito sul nome di chi andrà alla guida del porto 
dopo il commissario, se un presidente politico o un 
presidente tecnico, se Sandro Biasotti, Ariel Dello 
Strologo o un altro nome ancora, ma dà un «consi-
glio» durante un incontro a Genova. «Credo che sia 
opportuno che Genova, per trovarsi pronta, ragioni 
più sui programmi. 
Perché, guardando quello che succede in altri porti 
italiani, vedo che la discussione è importante ma 
qui è più concentrata sul presidente che altrove. 
Penso che sia più importante capire ad esempio se 
le istituzioni vogliano andare avanti con il Piano 
regolatore portuale come è stato impostato, con 
il Blueprint, con il progetto della diga. Servirà per 
capire quale mandato dare al futuro presidente. 
Sarebbe giusto che la città si interrogasse per essere 
pronta» ha spiegato l’ex presidente. 






